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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





IL PAGAMENTO DEGLI INVESTIMENTI SUL TERRITORIO RENDE IMPOSSIBILE IL RISPETTO DEL PATTO DI STABILITA’ 2010

In questo periodo le Province lombarde sono impegnate a predisporre i Bilanci di previsione 2010. 

La difficoltà di pagare gli investimenti già programmati, deliberati e finanziati, è illustrata nella seguente tabella:

DATI RELATIVI AL TITOLO II DEL BILANCIO (SPESA IN CONTO CAPITALE)
	Provincia
	Residui passivi Titolo II al 31.12.2008

(da conto consuntivo 2008)
	Previsione assestata Titolo II 2009
	Aggiornamento residui passivi al 31/12/2009 (residui passivi 2008 + assestato 2009 – pagamenti 2009) Titolo II
	Previsione pagamenti 2010 sul Titolo II
	Volume massimo pagamenti 2010 sul titolo II per rispetto del patto

	Bergamo
	183
	84
	201
	78
	50

	Brescia
	411
	32
	376
	50
	40

	Como
	178
	23
	155
	40
	30

	Cremona
	144
	14
	134
	54
	42

	Lecco
	101
	24
	104
	50
	16

	Lodi
	61
	16
	53
	20
	6

	Mantova
	128
	32
	131
	40
	20

	Milano
	738
	359
	984
	209
	82

	Monza e Brianza
	-
	-
	-
	-
	-

	Pavia
	89
	107
	170
	69
	36

	Sondrio
	168
	24
	192
	62
	1

	Varese
	170
	98
	155
	65
	20


DATI IN MILIONI DI EURO

Alcune considerazioni a margine della tabella:

1) La Provincia di Monza e della Brianza, per legge, non è sottoposta alla disciplina del Patto di Stabilità per i primi due esercizi dopo la sua attivazione avvenuta nel 2009; il primo bilancio, di previsione, è stato approvato nel dicembre scorso; pertanto non dispone dei dati finanziari illustrati nella tabella;

2) Il dato della Provincia di Como inserito nell'ultima colonna rappresenta una stima elaborata sulla scorta dell’allegato al Bilancio 2009-2011, poiché il bilancio 2010 e pluriennale 2010/2012 non sono ancora definiti;

3) La spesa in conto capitale, per lo più, non si esaurisce nel corso dell’esercizio finanziario di riferimento, in quanto la programmazione e la realizzazione degli investimenti, tenuto conto delle procedure di appalto e dei tempi di esecuzione, è per sua natura di carattere pluriennale. In relazione a ciò, è da considerarsi normale l’accumulo di residui passivi sulla spesa d’investimento anche di anni precedenti all’esercizio finanziario in corso.

4) Il meccanismo del rispetto del patto di stabilità, per le Province, prevede una disciplina mista competenza e cassa che riguarda sia spesa corrente che spesa d’investimento; i volumi sopra indicati tengono conto delle riscossioni delle entrate del Titolo IV che, se superano l’importo prudenzialmente stimato, consentono di aumentare il plafond dei pagamenti. 

5) Il fatto di avere un margine tra previsione di pagamenti e “volume massimo” non rende “incoerente” il Bilancio ma obbliga l’ente ad effettuare un accurato monitoraggio durante la gestione e durante le variazioni al Bilancio stesso (si consideri inoltre che, su Milano, grava lo scorporo derivante dell’attivazione della Provincia di Monza e Brianza);

6) La programmazione 2010 non incide, se non in minima parte, sul rispetto del patto di stabilità 2010;

7) Il problema per il patto 2010 è determinato, in larga misura, dai residui passivi degli anni precedenti, cioè da opere già finanziate ma i cui pagamenti sono legati allo stato di avanzamento dei lavori.

Milano, 8 febbraio 2010

PAGE  
1
UPL – UNIONE PROVINCE LOMBARDE

Via Vivaio 1 – 20122 MILANO

Tel. 02 7740.1 – Fax 02 7740.2237


[image: image1.png]